
In collaborazione con l’Associazione Musica nel Mendrisiotto

Concerti Mosaico 2014
Musica da camera 
con i musicisti dell’Orchestra 
della Svizzera italiana



Genialità isolate

Spesso si è descritto il genio italico come un genio indivi-

dualista. Non il frutto di un sistema ordinato che – quasi 

in virtù di un’ineludibile legge statistica – per ogni quota 

di popolazione prevede un certo numero di eccellenze 

negli ambiti più disparati, bensì il frutto casuale di un’af-

fermazione personale. Un frutto, cioè, cresciuto in con-

trotendenza rispetto a tutto quello che lo circonda 

e spesso con l’ulteriore impiccio di un’incomprensione 

generalizzata.

Così nel corso dei secoli è capitato per molti geni ita-

liani: filosofi, scienziati, scrittori ed anche musicisti.

Sono certo esistite epoche di controtendenza, come 

quella rinascimentale con le corti a favorire sistema-

ticamente il talento musicale. Ma in quel caso si trat-

tava piuttosto di acquisire i migliori tra i musicisti già 

affermati, anziché tentare di agevolarne una regolare 

crescita “in casa”.

Nel volgere del Classicismo verso il Romanticismo uno 

degli esempi più fulgidi – in questo senso di genialità 

errante ed isolata – è costituito da Luigi Boccherini: 

Lucca, Vienna, Roma, di nuovo Lucca e Parigi furono infat-

ti i luoghi di soggiorno prolungato (senza cioè contare 

le presenze una tantum in altri centri culturali) prima 

che al grande violoncellista toscano fosse offerta 

la possibilità di una residenza stabile in cui coltivare 

tranquillamente la propria arte. Fu Don Luigi Infante 

di Spagna, fratello di Carlo III, ad attirare Boccherini a 

Madrid, mettendolo nella migliore condizione per pro-

seguire il percorso creativo che già lo aveva segnalato 

come principe della musica da camera e – si dice – inven-

tore del quartetto d’archi.

In Niccolò Paganini – fatta ugualmente salva la genialità 

artistica – la necessità di una vita girovaga si combinò 

con uno spirito decisamente sui generis e profonda-

mente individualista. Mettendo pure da parte la mito-

logia romantica del creatore pazzo e misantropo, si 

può tranquillamente affermare che Paganini rappre-

sentò la punta estrema di quella folle genialità unita 

alla trascendenza tecnica: la sua diffidenza verso il 

prossimo (non consentiva a nessuno di accedere alle 

proprie partiture), il vertiginoso virtuosismo (anche 

alla chitarra, oltre che al violino) e un’esistenza al 

limite della legalità lo resero infatti un’icona mitica 

per tutta la musica strumentale.

Zeno Gabaglio



PROGRAMMA

NICCOLÒ PAGANINI 1782–1840
Quartetto n. 12 in la minore 
per violino, viola, violoncello 
e chitarra M.S. 39 
Allegro giusto
Adagio tenuto con precisione
Minuetto. Allegretto mosso

LUIGI BOCCHERINI 1743–1805
Trio per archi n. 4 
in mi bemolle maggiore G. 111
Adagio

Quintetto n. 4 in re maggiore 
per archi e chitarra G. 448
Pastorale
Allegro maestoso
Grave assai
Fandango

Domenica il concerto sarà seguito da una degustazione di vini a cura della Cantina FaWino di Mendrisio. 
È inoltre possibile cenare presso l’Osteria Teatro Unione, con prenotazione consigliata al numero 091 648 23 53.

Lunedì, al termine del concerto, il ristorante Grand Café al Porto di Lugano offrirà un piccolo rinfresco 
accompagnato dai vini dell’azienda Agriloro di Arzo. I biglietti per i concerti di Lugano sono disponibili da gennaio 
presso il Ristorante Grand Café Al Porto (posti limitati).

Domenica 9 febbraio 2014 ore 17.00
Riva San Vitale Osteria Teatro Unione

Lunedì 10 febbraio 2014 ore 20.30
Lugano Ristorante Grand Café Al Porto 

IRINA ROUKAVITSINA violino
CRISTINA TAVAZZI violino
ANDRIY BURKO viola
BEAT HELFENBERGER violoncello
MASSIMO LAURA chitarra 

MUSICA NEL 
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Tre gambe?

Possono avere un design accattivante, ispirare un diffu-

so senso di comodità o apparire decisamente pratici: ma 

quando si tratta di scegliere come ammobiliare la propria 

casa, quasi tutti tralasciano i tavoli a tre gambe per i più 

tradizionali ripiani con quattro appoggi.

La metafora dell’arredamento può anche apparire azzarda-

ta, ma a guardare la storia della musica e il numero delle 

opere scritte verrebbe da ritenere che anche i composi-

tori – dovendo scegliere una formazione cameristica con 

strumenti ad arco – hanno quasi sempre privilegiato la 

stabilità del quartetto rispetto all’eccentricità del trio.

Perché? Sostanzialmente perché solo il quartetto è l’im-

mediato riflesso strumentale della disposizione a quat-

tro voci del corale classico: quattro voci che vanno a 

combinare gli accordi fondamentali dell’armonia tonale. 

Anche con solo tre voci, si dirà, l’armonia riesce ad espri-

mere il proprio senso, ma è anche vero che certi contorni 

degli accordi possono farsi sfumati, meno nitidi. E anche 

l’equilibrio tra le voci basse e le voci alte è più stabile in 

un 2+2, piuttosto che in un 2+1 o in un 1+2.

Qui stanno – a grandi linee – i vantaggi del quartetto Che 

non per forza significano svantaggi per il trio: facendo di 

necessità virtù ed inventando il modo di supplire a deter-

minate mancanze l’ingegno del compositore si può anzi 

mettere in mostra in modo più pronunciato.

Così è stato senz’altro per Johann Sebastian Bach, il gran-

de padre del contrappunto tonale, che nelle sue Sinfonie 

(anche conosciute come Invenzioni a tre voci) seppe dare 

un magistrale esempio di utilizzo dell’impianto dispari.

«Molto grazioso, un po’ mozartiano, fluido e armonioso» 

è stato invece recepito da Alfred Einstein il Trio per archi 

D 471 di Franz Schubert: un’opera giovanile in cui la cifra 

stilistica dell’autore era ancora in via di definizione, risen-

tendo appunto della grande lezione classica.

Classicismo e musica da camera che ebbero d’altro canto 

in Franz Joseph Haydn l’esponente massimo in terra vien-

nese. E la sua ampia produzione di Divertimenti (per trio 

d’archi, ma non solo) ribadisce ancora oggi il carattere 

leggiadro di questo genere musicale.

Pienamente romantica è infine stata l’opera di Sergej 

Taneev, ancorché protrattasi fin nel Novecento. Un lin-

guaggio, il suo, che ha visto unite in modo convincente 

la più solida lezione stilistica europea con l’ispirazione 

nazionalistica derivata dalla musica popolare russa. 

Zeno Gabaglio



Domenica 16 marzo 2014 ore 17.00
Riva San Vitale Osteria Teatro Unione

Lunedì 17 marzo 2014 ore 20.30
Lugano Ristorante Grand Café Al Porto

PIOTR NIKIFOROFF violino
DENIS MONIGHETTI viola
TAISUKE YAMASHITA violoncello

Programma

FRANZ JOSEPH HAYDN 1732–1809
Divertimento n. 8 in si bemolle maggiore
Adagio con variazioni
MINUETTO
Finale. Presto

JOHANN SEBASTIAN BACH 1685–1750
Tre sinfonie a tre voci BWV 787

FRANZ SCHUBERT 1797–1828
Trio per archi in si bemolle maggiore D 471
Allegro

Sergej Taneev 1856–1915	
Trio per archi in re maggiore
Allegro 
Scherzo. Molto vivace
Adagio ma non troppo
Finale. Allegro molto

Domenica il concerto sarà seguito da una degustazione di vini a cura della CANTINA CAVALLINI DI CABBIO.
È inoltre possibile cenare presso l’Osteria Teatro Unione, con prenotazione consigliata al numero 091 648 23 53.

Lunedì, al termine del concerto, il ristorante Grand Café al Porto di Lugano offrirà un piccolo rinfresco 
accompagnato dai vini dell’azienda Agriloro di Arzo. I biglietti per i concerti di Lugano sono disponibili da gennaio 
presso il Ristorante Grand Café Al Porto (posti limitati). 
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Ideazione Barbara Widmer
Direttore artistico FOSI Denise Fedeli



Indirizzi
Fondazione per l’Orchestra della Svizzera italiana
Via Canevascini 6903 Lugano
T +41 (0) 91 803 93 19
info@orchestradellasvizzeraitaliana.ch
www.orchestradellasvizzeraitaliana.ch

Associazione Musica nel Mendrisiotto
Via Vecchio Ginnasio C.P. 1049 6850 MENDRISIO
T +41 (0) 91 646 66 50
musicamendrisiotto@ticino.com
www.musicanelmendrisiotto.com
CCP 69-9569-2

Osteria Teatro Unione
Via dell’Indipendenza 16
6826 Riva San Vitale
T +41 (0) 91 648 23 53
info@osteriaunione.ch 
www.osteriaunione.ch

Ristorante
Grand Café al Porto
Via Pessina 3
6900 Lugano
T 091 910 51 30
info@grand-cafe-lugano.ch 
www.grand-cafe-lugano.ch

biglietti
Entrata 20.–  |   Ridotti*15.–  
Soci Musica nel Mendrisiotto e Amici dell’OSI 10.–
*Soci Rete Due, AVS, AI, StudentI

DA GENNAIO PREVENDITA biglietti per i concerti a Lugano 
presso il ristorante Grand Café al Porto (posti limitati).
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